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OGGETTO:  PIANO PROVINCIALE PER LA FORMAZIONE ESTERNA 
DELL’APPRENDISTATO 2008-2010 
 
L’anno duemilanove, e questo giorno quindici  del mese di  Gennaio alle ore 16,25 nell’aula 
consiliare della Provincia di Pistoia, si è riunito il Consiglio Provinciale convocato nei modi di 
legge, in seduta pubblica di prima convocazione 
  
All’appello risultano presenti N. 16 Consiglieri ed assenti N. 9 come segue: 
 
 Presenti Assenti   Presenti Assenti 
VENTURI GIANFRANCO  X  GUELFI ANTONIO X  

GIUNTI MARCO X   LATTARI PAOLO ROBERTO X  

BONACCHI GRAZIANO X   ONORI MARCO X  

BONFANTI VALERIO  X  GONFIOTTI ALESSANDRO  X 

CARDELLI CARLO X   PELLEGRINI VINICIO  X 

CIPRIANI DANIELE  X  NICCOLAI MARIO X  

INNOCENTI CHIARA X   PACI MARCELLO  X 

MANNELLI DANIELE X   BARTOLINI SONIA X  

MARTINELLI SILVANA X   CECCARELLI SERAFINO  X 

NARDINI FRANCO X   FRANCHINI ROBERTO X  

SARTESCHI GIOVANNI  X  BETTINI MORENO X  

BARDELLI RENZO  X  CAPPELLINI ROBERTO FABIO X  

ROMITI GABRIELE X      

 
Presiede il Sig. Marco Giunti in qualità di Presidente del Consiglio 
Partecipa il Segretario Generale Supplente Dott.ssa  Manuela Nunziati incaricato della redazione 
del presente verbale  
 

IL PRESIDENTE 
 

Constatato il numero legale degli intervenuti, ai fini della validità dell’adunanza, con l’assistenza 
degli  scrutatori Sigg: CARDELLI CARLO – BARTOLINI SONIA – BETTINI MORENO 
 
 
Passa poi alla trattazione del punto dell’ordine del giorno di cui all’oggetto. 
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Su invito del Presidente del Consiglio, l’Assessore Giovanna Roccella illustra e sottopone 
all’approvazione  del Consiglio Provinciale l’allegata proposta di deliberazione formulata, previa 
istruttoria, dalla titolare di P.O. Programmazione Intergrata e Progetti Innovativi D.ssa  Anna Pesce 

 
Terminata l’illustrazione  della proposta a cura dell’Assessore Roccella il Presidente del 

Consiglio invita i consiglieri che ne fanno richiesta ad intervenire nel rispetto delle norme 
regolamentari del Consiglio sia per quanto attiene gli interventi, che le eventuali repliche e le 
dichiarazioni di voto. 

 
è entrato  il consigliere Ceccarelli  ed è   uscito il  consigliere  Onori per cui i presenti sono 16  e 
gli assenti 9 
 

 
Prendono quindi la parola nell’ordine: 
 

 
Consigliere Bettini OMISSIS  (intervento allegato in calce alla delibera) 
Assessore Roccella “ ” “ ” “ 
 
 
è uscito   il consigliere Mannelli  per cui i presenti sono 15  e gli assenti 10 
 
 Terminati gli interventi, le repliche e le dichiarazioni di voto il  Presidente  del Consiglio invita il 
collegio a deliberare in merito al punto in oggetto. 
 
 Pertanto 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 

- Udita la relazione illustrativa dell’Assessore Roccella; 
 
- Vista la proposta di deliberazione che il predetto assessore intende sottoporre all’approvazione 

di questo consesso nel testo allegato alla presente con la lettera “A”; 
 
- Uditi gli interventi dei sigg.ri consiglieri che hanno chiesto la parola; 
 
- Udite le dichiarazioni di voto; 
 
- Visti i pareri allegati alla proposta deliberativa rilasciati ex art. 49  del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 
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- Dato atto che la proposta in esame è stata esaminata dalla III commissione consiliare nella 
seduta del 08.01.2009 

 
- Con la seguente votazione palese resa per alzata di mano dei n. 15 consiglieri al momento 

presenti, il cui esito è proclamato dal sig. Presidente del Consiglio coadiuvato dagli scrutatori e 
dal Segretario Generale Supplente: 

 
 
 

Voti favorevoli  n.   11     (Giunti, Bonacchi,  Cardelli, Innocenti, Martinelli, Nardini, Romiti, 
Guelfi, Lattari , Bettini, Cappellini)  
 
 Astenuti 4  (Niccolai, Bartolini, Ceccarelli, Franchini) 

 
 
 

 
DELIBERA 

 
1) Di approvare la proposta di deliberazione  di pari oggetto  nel testo  allegato sub “A”  al 

presente atto quale parte integrante e sostanziale  dello stesso, così come richiamata in 
premessa per le motivazioni in essa contenute e in ordine alle determinazioni nella stessa 
specificate; 

 
2) Di pubblicare la presente deliberazione oltre che all’Albo Pretorio della Provincia sul   

sito INTERNET www.provincia.pistoia.it; 
 
 
 
  
 
 
 



sistema scolastico e che frequentano i corsi formativi. Questi ragazzi sono un target abbastanza 
particolare che in genere hanno un rifiuto del sistema scolastico, quindi necessitano di didattiche e 
di approcci metodologici del tutto particolari. 
L’apprendistato professionalizzante invece come abbiamo detto riguarda, sia i diplomati che non i 
diplomati ma noi abbiamo avendo circa 3 mila apprendisti all’anno da mettere in formazione poi la 
formazione effettiva viene fatta sul numero inferiore appunto perché molti smettono nei primi tre 
mesi diverse sono le problematiche, il monitoraggio che era poi allegato alla delibera stessa ne dava 
ampia testimonianza. Comunque l’obiettivo è quello di garantire la formazione esterna a tutti quanti 
e quindi la necessità di utilizzare al meglio le risorse che vengono date, sia dal Ministero del Lavoro 
ma anche abbiamo potuto utilizzare le risorse del Fondo Sociale Europeo per rispondere 
completamente alla domanda. 
Quindi abbiamo come obiettivi di dare una formazione garantita a tutti gli apprendisti, di garantire 
la scelta dell’apprendista dell’agenzia formativa e diciamo pianificare le risorse su basi più certe 
possibili e vengono utilizzate a questo fine buoni formativi, vaucher, abbiamo una articolazione tra 
corsi di formazione e formazione a distanza, questa viene fatta soprattutto per i diplomati; mentre 
per i non diplomati il primo anno, quelli che non hanno titolo di studio viene fatto un corso di 
formazione normale compreso anche l’utilizzo dell’informatica in modo come prevede la Regione 
Toscana negli indirizzi di potere accedere poi ad una formazione a distanza anche per i non 
diplomati. 
Quindi in sintesi noi abbiamo che per i non diplomati si prevede 120 ore di cui 80 di competenza 
trasversale ai vari settori e 40 di contenuti tecnico professionale, il primo anno attraverso un corso 
ed il secondo anno invece formazione a distanza, per i diplomati invece 80 ore di formazione 
specialistica. 
Una delle novità è quella anche che le aziende possono fare formazione esterna, quindi questa parte 
formativa che sarebbe di competenza poi delle Province anche all’interno dell’impresa stessa. Lo 
possono fare ovviamente quelle imprese che sono più strutturate e che si sono accreditate come 
agenzia formativa. 
Rispetto alla disabilità si introduce nel modello formativo questa specificità, questa attenzione e si 
prevede un contributo finanziario aggiuntivo per ogni disabile presente ai corsi fino ad un massimo 
di due disabili a corso. Per quello che riguarda i cittadini stranieri è previsto un modulo obbligatorio 
di 60 ore di lingua per garantire diciamo le conoscenze minime di base della lingua italiana. 
Sono stati rivisti gli ambiti, le visionate, le qualifiche ed i relativi profili, i macroambiti individuati 
sono amministrazione, commercio, produzione beni e servizi. 
I1 modello che è stato quindi individuato è quello di una acquisizione di competenza e di base 
trasversale ai settori produttivi, che sono appunto le 80 ore, una formazione tecnico professionale di 
40 ore e poi sarà privilegiata la trasversalità della formazione in quanto la specificità deve essere 
garantita invece con la formazione interna. 
Un altro dato che direi negativo dai cambiamenti introdotti a livello nazionale è che fin da prima 
della legge 133 l’azienda aveva l’obbligo di presentare ai centri per l’impiego quella che era la 
formazione che facevano all’interno dell’azienda, anche se non c’era potere di controllo comunque 
c’era un obbligo di presentazione di un piano formativo, aspetto che invece oggi non c’è più. 
Questo è in sintesi la riorganizzazione del sistema dell’apprendistato nella nostra Provincia. 
Si mette in approvazione quindi il piano e (cambio cassetta) si dà atto che le risorse complessive 
sono pari a 1 milione 339 mila e 7 di cui 739 mila e 7 di provenienza ministeriale e invece 600 mila 
dal Fondo Sociale Europeo. - 

Presidente Giunti 
Grazie assessore Roccella. 
Non ho iscritti a parlare, se non ve ne sono. .. Prego, ha chiesto di parlare il consigl-iere Bettini. 



Consigliere Bettini 
Sì, io praticamente sarà un breve intervento, io credo che la buona volontà dell’assessore e degli 
uffici per potere gestire al meglio quelli che sono i fondi della comunità, quelli che sono i fondi 
della Regione per quanto riguarda l’agevolazione agli stranieri, per quanto riguarda l’agevolazione 
ai cosiddetti apprendisti e via discorrendo io credo che di meglio vagliando le leggi nazionali che 
ormai sono delle leggi capestro bisogna essere d’accordo perché oltre, dice, non si può fare; però 
volevo rimarcare le vergogne di quello che sono le nostre leggi, si assume un ragazzo per due mesi 
si può tenere apprendista per sei anni. Io credo che sia qualcosa di inaudito, io credo che un giovane 
dopo due o tre anni che fa un’attività dovrebbe essere in condizioni, specialmente i lavori che ci 
sono oggi che i più sono lavori di macchinario non sono più lavori di cesellatori o di falegname, 
diciamo di carpentiere ma i più sono lavori di manovia, sia altro che un modo come un altro di 
sfruttamento e di cercare con questi escamotage di fare pagare alla Regione, allo Stato, agli enti 
quelli che sono i contributi previdenziali, gli oneri sociali e compagnia bella, più secondo quello che 
ho capito in questi anni a forza di escamotage uno si può tenere apprendista fino a 32 anni. Ci sono 
dei meccanismi, io naturalmente non sono un dottore commercialista che non conosco ma si può 
arrivare a fare anche queste cose. Visto e considerato che ormai le partite IVA in Italia sono milioni 
perché questi giovani non li assumono più ma cercano di farli segnare alla CNA o alla 
Confartigianato, che poi questi non servono altro che per fare appalti, subappalti e via discorrendo. 
In sostanza mi sembra che questo sia diventato l’esercito di Francischiella, 99 capolari ed un 
soldato. La conclusione che qui tra COCOCÒ, tra precari, tra apprendisti per sei anni che poi con gli 
escamotage si possono tenere anche fino a 32 anni con svariate formule mi sembra a me che la 
legge nazionale è sbagliata, non è la volontà di quello che è la Provincia di cercare di andare 
incontro a quelli che sono i bisogni e le esigenze delle nuove generazioni in questo caso 
naturalmente si parla di apprendisti, si parla di giovani. 
I1 nostro voto sarà a favore per quello che riguarda diciamo l’operato degli uffici della Provincia e 
dell’assessore che di meglio non si può fare ma naturalmente rispettiamo al mittente la vergogna 
delle leggi nazionali. La ringrazio. 

Presidente Giunti 
Grazie consigliere Bettini. Non ho altri iscritti, non so se l’assessore intende replicare, mi pare non 
siano stati sollevati problemi, quindi ... 

- 

Assessore Roccella 
Condivido quanto ha detto Bettini, perché oggettivamente la possibilità, sia di fare una formazione 
qualificata in queste condizioni diventa sempre più complessa, poi i dati nazionali ormai si stanno 
attestando negli ultimi anni a una percentuale del 70% e anche qualcosa di più nella nostra 
Provincia la tipologia dei rapporti di lavoro che vengono instaurati, quindi il lavoro non è 
veramente più flessibile è un lavoro precario. Di questo mi sembra si comincia a parlare anche a 
livello nazionale, tanto è vero che quando si parla di cassa integrazione per chi è senza diciamo 
nessun supporto si comincia anche a prendere in considerazione tutti questi precari perché è gente 
che di fatto viene prioritariamente scaricata al momento di una crisi essendo persone che magari da 
tanti anni lavorano o hanno lavorato presso enti pubblici e privati. 



 

 

 
Delibera  C.P. n.  13  del 15.01.2009 
 
TESTO RELATIVO AGLI OMISSIS 
 
Si riporta di seguito la trascrizione integrale della registrazione della seduta, secondo quanto espresso negli 
interventi 
 
 
Assessore Roccella   
Siamo a deliberare un nuovo piano dell’apprendistato, che era stato già deliberato due o tre anni fa, 
alla luce anche di modifiche intervenute negli ultimi tempi che riguardano due aspetti in modo 
particolare. Uno riguarda la revisione del sistema regionale di accreditamento delle agenzie 
formative per fare la formazione esterna dell’apprendistato e l’altro invece riguarda la legge 133 del 
6 agosto 2008 conversione in legge del 112  il che ha modificato la durata dell’apprendistato. Infatti 
dal 133 viene ampliato il ruolo della contrattazione collettiva per la definizione della formazione 
dell’apprendistato e però di rilevante importanza è l’eliminazione della durata minima dei due anni 
del contratto di apprendistato, perché prima c’era che il contratto di apprendistato doveva avere 
almeno una valenza biennale da due fino a sei anni. Questa è sparita e quindi è rimasto solamente 
che i contratti possono essere fino a sei anni. Questo mette in crisi ovviamente un po’ anche il 
sistema della formazione, perché è ovvio che un apprendistato che viene successivamente reiterato 
più volte su brevi periodi complica se non rende difficoltoso in quei casi, diciamo, la formazione 
esterna. 
L’altro aspetto che viene affrontato quindi riguarda, a seguito di questi cambiamenti abbiamo 
dovuto affrontare un po’ la riorganizzazione anche dell’aspetto formativo e per fare questo 
all’interno della Commissione Provinciale Tripartita è stato formato un gruppo insieme alle parti 
sociali, quindi enti pubblici e privati per potere diciamo rivedere un po’ il modello che c’eravamo, 
che dovevamo di nuovo riprogrammare. 
In particolare la commissione,   la tripartita ha trattato la revisione dei modelli formativi di  120 ore 
per i non diplomati, il catalogo provinciale e l’offerta formativa dove poi inviare i giovani ed i  
meno giovani che debbono fare la formazione esterna per l’apprendistato mettendo una attenzione 
particolare alla specificità delle persone con disabilità e agli immigrati. 
Un secondo gruppo si è occupato dei contenuti formativi e poi del tavolo procedurale, perché è 
anche importante avere indicazioni chiare, sia rispetto alle imprese, che rispetto diciamo ai soggetti 
ergono la formazione di avere delle procedure codificate. 
I destinatari dell’apprendistato sono stati suddivisi in due parti, uno riguarda i ragazzi in diritto 
dovere, perché sappiamo tutti quanti che i giovani che lasciano un  sistema scolastico prima dei 18 
anni sappiamo che debbono assolvere all’obbligo formativo o attraverso corsi di formazione o 
anche attraverso percorsi di apprendistato. Per questi devono essere previste 240 ore di formazione 
esterna per ogni anno di durata del contratto. 
Il secondo invece tipologia di destinatari riguarda gli apprendisti che hanno assolto l’obbligo 
scolastico o che non sono soggetti all’obbligo formativo, dei quali gli apprendisti in possesso del 
diploma di scuola media superiore oppure di laurea o hanno già un attestato di qualifica e per questo 
è previsto un attestato professionalizzante. 
Il monte ore per questo secondo gruppo quindi è di 120 ore per i non diplomati maggiorenni e di 80 
ore per i diplomati laureati. 
Per qualsiasi tipologia di formazione è prevista una struttura fatta a moduli mentre i contenuti 
formativi che sono stati poi codificati e riproposti fanno riferimento a blocchi di competenza 
funzionali rispettivo alle singole esigenze dei target. Sicuramente diciamo particolare attenzione è 
stato fatto per i giovani espulsi dal mondo del lavoro. Infatti  l’apprendistato per i giovani del diritto 
dovere seguono anche le indicazioni metodologiche e didattiche che sono utilizzate anche nei corsi 
di formazione professionale programmati normalmente però per i giovani che sono espulsi dal 



 

 

sistema scolastico e che frequentano i corsi formativi. Questi ragazzi sono un target abbastanza 
particolare che in genere hanno un rifiuto del sistema scolastico, quindi  necessitano di didattiche e 
di approcci metodologici del tutto particolari. 
L’apprendistato professionalizzante invece come abbiamo detto riguarda, sia i diplomati che non i 
diplomati ma noi abbiamo   avendo circa 3 mila apprendisti all’anno da mettere in formazione poi la 
formazione effettiva viene fatta sul numero inferiore appunto perché molti smettono nei primi tre 
mesi diverse sono le problematiche, il monitoraggio che era poi allegato alla delibera stessa ne dava 
ampia testimonianza. Comunque l’obiettivo è quello di garantire la formazione esterna a tutti quanti 
e quindi la necessità di utilizzare al meglio le risorse che vengono date, sia dal Ministero del Lavoro 
ma anche abbiamo potuto utilizzare le risorse del Fondo Sociale Europeo per rispondere 
completamente alla domanda. 
Quindi abbiamo come obiettivi di dare una formazione garantita a tutti gli apprendisti, di garantire 
la scelta dell’apprendista dell’agenzia formativa e diciamo pianificare le risorse su basi più certe 
possibili e vengono utilizzate a questo fine buoni formativi, vaucher, abbiamo una articolazione tra 
corsi di formazione e  formazione a distanza, questa viene fatta soprattutto per i diplomati; mentre 
per i non diplomati il primo anno, quelli che non hanno titolo di studio viene fatto un corso di 
formazione normale compreso anche l’utilizzo dell’informatica in modo come prevede la Regione 
Toscana negli indirizzi di potere accedere poi ad una formazione a distanza anche per i non 
diplomati. 
Quindi in sintesi noi abbiamo che per i non diplomati si prevede 120 ore di cui 80 di competenza 
trasversale ai vari settori e 40 di contenuti tecnico professionale, il primo anno attraverso un corso 
ed il secondo anno invece formazione a distanza, per i diplomati invece 80 ore di formazione 
specialistica. 
Una delle novità è quella anche che le aziende possono fare formazione esterna, quindi questa parte 
formativa che sarebbe di competenza poi delle Province anche all’interno dell’impresa stessa. Lo 
possono fare ovviamente quelle imprese che  sono più strutturate e che si sono accreditate come 
agenzia formativa. 
Rispetto alla disabilità si introduce nel modello formativo questa specificità, questa attenzione e si 
prevede un contributo finanziario aggiuntivo per ogni disabile presente ai corsi fino ad un massimo 
di due disabili a corso. Per quello che riguarda i cittadini stranieri è previsto un modulo obbligatorio 
di 60 ore di lingua per garantire diciamo le conoscenze minime di base della lingua italiana. 
Sono stati rivisti gli ambiti, le visionate, le qualifiche ed i relativi profili, i macroambiti individuati 
sono amministrazione, commercio, produzione beni e servizi. 
Il modello che è stato quindi individuato è quello di una acquisizione di competenza e di base 
trasversale ai settori produttivi, che sono appunto le 80 ore, una forma zione tecnico professionale di 
40 ore e poi sarà privilegiata la trasversalità della formazione in quanto la specificità deve essere 
garantita invece con la formazione interna. 
Un altro dato che direi negativo dai cambiamenti introdotti a livello nazionale è che fin da prima 
della legge 133 l’azienda aveva l’obbligo di presentare ai centri per l’impiego quella che era la 
formazione che facevano all’interno dell’azienda, anche se non c’era potere di controllo comunque 
c’era un obbligo di presentazione di un piano formativo, aspetto che invece oggi non c’è più. 
Questo è in sintesi la riorganizzazione del sistema dell’apprendistato nella nostra Provincia. 
Si mette in approvazione quindi il piano e (cambio cassetta) si dà atto che le risorse complessive 
sono pari a 1 milione 339 mila e 7 di cui 739 mila e 7 di provenienza ministeriale e invece 600 mila 
dal Fondo Sociale Europeo. 
  
Presidente Giunti   
Grazie assessore Roccella. 
Non ho iscritti a parlare, se non ve ne sono... Prego, ha chiesto di parlare il consigliere Bettini. 
  
 



 

 

Consigliere Bettini   
Sì, io praticamente sarà un breve intervento, io credo che la buona volontà dell’assessore e degli 
uffici per potere gestire al meglio quelli che sono i fondi della comunità, quelli che sono i fondi 
della Regione per quanto riguarda l’agevolazione agli stranieri, per quanto riguarda l’agevolazione 
ai cosiddetti   apprendisti e via discorrendo io credo che di meglio vagliando le leggi nazionali che 
ormai sono delle leggi capestro bisogna essere d’accordo perché oltre, dice, non si può fare; però 
volevo rimarcare le vergogne di quello che sono le nostre leggi, si assume un ragazzo per due mesi 
si può tenere apprendista per sei anni. Io credo che sia qualcosa di inaudito, io credo che un giovane 
dopo due o tre anni che fa un’attività dovrebbe essere in condizioni, specialmente i lavori che ci 
sono oggi che i più sono lavori di macchinario non sono più lavori di cesellatori o di falegname, 
diciamo di carpentiere ma i più sono lavori di manovia, sia altro che un modo come un altro di 
sfruttamento e di cercare con questi escamotage di fare pagare alla Regione, allo Stato, agli enti 
quelli che sono i contributi previdenziali, gli oneri sociali e compagnia bella, più secondo quello che   
ho capito in questi anni   a forza di escamotage uno si può tenere apprendista fino a 32 anni. Ci sono 
dei meccanismi, io naturalmente  non sono un dottore commercialista che non conosco ma si può 
arrivare a fare anche queste cose. Visto e considerato che ormai le partite IVA  in Italia sono milioni 
perché questi giovani non li assumono più ma cercano di farli segnare alla CNA o alla 
Confartigianato, che poi questi non servono altro che per fare appalti, subappalti e via discorrendo. 
In sostanza mi sembra che questo sia diventato l’esercito di Francischiella, 99 capolari ed  un 
soldato. La conclusione che qui tra Cococò, tra precari, tra apprendisti per sei anni che poi con gli 
escamotage si possono tenere anche fino a 32 anni con svariate formule mi sembra a me che la 
legge nazionale è sbagliata, non è la volontà di quello che è la Provincia di cercare di andare 
incontro a quelli che sono i bisogni e le esigenze delle nuove generazioni in questo caso 
naturalmente si parla di apprendisti, si parla di giovani. 
Il nostro voto sarà a favore per quello che riguarda diciamo l’operato degli uffici della Provincia e 
dell’assessore che di meglio non si può fare ma naturalmente rispettiamo al mittente la vergogna 
delle leggi nazionali. La ringrazio. 
 
Presidente Giunti    
Grazie consigliere Bettini. Non ho altri iscritti, non so se l’assessore intende replicare, mi pare non 
siano stati sollevati problemi, quindi...  
 
Assessore Roccella   
Condivido quanto ha detto Bettini, perché oggettivamente la possibilità, sia di fare una formazione 
qualificata in queste condizioni diventa sempre più complessa, poi i dati nazionali ormai si stanno 
attestando negli ultimi anni a una percentuale del 70% e anche qualcosa di più nella nostra 
Provincia la tipologia dei rapporti di lavoro che vengono instaurati, quindi il lavoro non è 
veramente più flessibile è un lavoro precario. Di questo mi sembra si comincia a parlare anche a 
livello nazionale, tanto è vero che quando si parla di cassa integrazione per chi è senza diciamo 
nessun supporto si comincia anche a prendere in considerazione tutti questi precari perché è gente 
che di fatto viene prioritariamente scaricata al momento di una crisi essendo persone che magari da 
tanti anni lavorano o hanno lavorato presso enti pubblici e privati. 
 
 



 

 

Del che si è redatto il presente verbale 
 
    
  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO             IL  SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE 
 Marco Giunti  D.ssa Manuela Nunziati 
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Rep. Del Messo Provinciale N. 12 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio in data odierna e vi resterà per 
quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 – 1° comma – T.U. 267/2000 
 
 

per il Segretario Generale 
 IL MESSO PROVINCIALE 
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